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ISAIA

CONDIZIONE PERSONALE

· Il nome di Isaia significa «Dio è salvezza», ed è il più celebre dei profeti scrittori nel periodo del Vecchio Testamento. Il Nuovo Testamento dice che «Isaia vide la gloria di lui e di lui parlò» (Giovanni 12:41). Isaia viene definito il profeta messianico, perché fu ripieno delle rivelazioni di Dio riguardanti le benedizioni che tutti avrebbero potuto ottenere con la venuta del Messia.

· Egli fu profeta nel regno del Sud, all’epoca in cui il regno d’Israele fu distrutto e conquistato definitivamente dagli Assiri. Isaia visse durante i regni di Uzzia, Jotham, Achaz, Ezechia (1:1). La chiamata gli fu rivolta nell’anno della morte del re giudeo Uzzia (6:1).

· Isaia era figlio di Amots, da non confondere con il profeta Amos (1:1), visse a Gerusalemme, profetizzò riguardo a Giuda, a Gerusalemme e a tutte le nazioni che erano in contatto diretto con il popolo di Giuda. Non è certo se la visione che ebbe fu per rivolgergli la chiamata, o se fu per la sua profonda volontà di essere attento alle realtà spirituali. È probabile che per la sua spiritualità, Dio gli abbia fatto avere la visione per stimolarlo alla scelta di svolgere il lavoro spirituale. Infatti alla visione, Isaia rispose: «Eccomi, manda me!» (6:1, 8). Egli ebbe due figli ai quali Dio volle fossero dati dei nomi allegorici:

· Uno chiamato Scear-Jashub, che significa «un resto tornerà» (7:3). La prigionia di Giuda in Babilonia avvenne dopo cento anni circa. Tale nome allegorico del figlio, forse stava ad indicare che il regno di Giuda sarebbe tornato libero nella propria terra. Comunque, in via più generale può indicare che v’è sempre un «residuo» che torna a Dio e sarà salvato.

· L’altro chiamato «Maher-Shalal-Hash-Baz», che significa «Affrettate il saccheggio! Presto al bottino!» (8:1-4). Tale nome starebbe ad indicare che il regno di Giuda sarebbe stato sempre prontamente liberato dalle mani nemiche per gli interventi diretti di Dio. Osserviamo due esempi:  

· liberato dalla Siria ed Israele che si erano alleati e mettevano in serio pericolo la continuazione del regno di Davide (7:5-9); 

· liberato dall’Assiria (37:31-38). 

ATTIVITÀ DURANTE IL RE DI GIUDA ACHAZ

· Isaia fu chiamato a profetizzare «nell’anno della morte di re Uzzia» (6:1). Come già osservato, nei giorni di Achaz (re di Giuda), la Siria ed Israele unirono le loro forze per catturare Gerusalemme, ma non riuscirono nel loro intento. Isaia, da parte di Dio, dichiarò che il tentativo sarebbe fallito (7:1-8); così avvertì Achaz a non porre fiducia nei principi e re umani. Achaz, però, rigettò l’avvertimento, poi chiamò il re d’Assiria e divenne suo servo per essere aiutato a liberarsi dai re della Siria e d’Israele (2 Re 16:7-10).

ATTIVITÀ DURANTE IL RE DI GIUDA EZECHIA

· Sotto il re Ezechia, invece, i consigli di Isaia furono considerati con più rispetto. L’Assiria aveva iniziato ad espandersi come regno già un secolo e mezzo circa prima di Isaia. Sotto il regno di Jehu, Israele aveva cominciato a pagarle i tributi. Poi gli Assiri sconfissero il regno d’Israele e lo portarono in cattività (721 a.C. circa). Alcuni anni dopo gli Assiri cercarono di conquistare anche Giuda ma non vi riuscirono. Difatti, il 14º anno di Ezechia, Sennacherib re d’Assiria salì per combattere contro Giuda (2 Re 18:13). Isaia avvertì il re di Giuda a star tranquillo perché il re d’Assiria sarebbe stato sconfitto (2 Re 19:5-7). Alle parole d’Isaia, Ezechia rispose con una preghiera di aiuto a Dio (2 Re 19:14-19). Isaia rispose, da parte di Dio, alla preghiera di Ezechia indicandogli la vittoria sugli Assiri (2 Re 19:20, 32-37).

· Anche in occasione della sua malattia Ezechia ascoltò i consigli di Isaia, così guarì e visse più a lungo (2 Re 20:1-7; Isaia 38:1-6).

· Il profeta radunò attorno a sé un gruppo di discepoli (8:16) Alcuni pensano che le profezie indirizzate agli esiliati di Babilonia e ai rimpatriati in Gerusalemme siano opera dei successori del profeta, ma nulla di ciò è confermato in modo esplicito. Egli svolse la sua attività negli ultimi decenni del secolo ottavo avanti Cristo e forse all’inizio del settimo secolo.

Capitolo 2 NOTE ARCHEOLOGICHE

· In Isaia 20:1, risulta il nome del re Assiro di nome Sargon. I critici dicevano che la citazione del nome Sargon costituiva uno degli errori colossali della Bibbia, perché di tale re non era mai stata conosciuta l’esistenza. Nell’anno 1842, però, sono state scoperte le rovine del palazzo di Sargon
 a Khorsabad, all’estremità settentrionale di Ninive, con tesori ed iscrizioni come se si fosse trattato di uno dei grandi re di Assiria (da CBA, pag. 237).

· Recentemente (1947) vicino al mar Morto, nelle grotte di Qumran, sono stati scoperti molti manoscritti, fra i quali il rotolo d’Isaia, completo dei sessantasei capitoli, scritto due mila anni fa; quindi anteriore di mille anni rispetto ai manoscritti a disposizione dai quali era preso il testo di Isaia. Si tratta essenzialmente dello stesso libro di Isaia quale è contenuto nella nostra Bibbia.

MESSAGGI CHE SI RIFERISCONO A GIUDA E GERUSALEMME
· Giudizi di fine del Patto per la loro disubbidienza (1:2-8; 11-17; 21-23).

· Promesse di perdono se c’è il ravvedimento (1:18-20).

· Garanzie riguardanti la futura Chiesa (2:2-3).

· Condanne delle pratiche idolatriche (2:5-11); delle presunzioni (2:12-17); degli oppressori (3:9-15); dell’immoralità (3:16-26); della vigna infedele d’Israele (5:1-10).

ORACOLI CONTRO E A FAVORE DELLE NAZIONI

· Oracoli di rovina pronunziati contro Babilonia (13:17-22; 21:9).
· Promessa di liberazione per il popolo di Dio (14:1-8).

· Oracolo contro gli Assiri (14:24-27).

· Oracolo contro i Filistei (14:28-32).

· Oracolo contro Moab (15:1-9).

· Oracolo contro Damasco (17:1-3).

· Annuncio del disastro degli Assiri (18:4-6).

· Oracolo contro l’Egitto (19:1-4).

· Oracoli contro Duma e Arabia (21:11-17).

· Oracolo contro Tiro (23:15-18).

· Oracoli contro le nazioni (34).

· Oracoli su Samaria e Gerusalemme (28).
· Annuncio della restaurazione d’Israele, sul senso della Chiesa che sarà edificata (27), con promesse di tempi felici, unitamente al fatto della liberazione e del ritorno dei Giudei (35-40).

PROFEZIE RIGUARDANTI CIRO, LIBERATORE DEI GIUDEI

· Ciro sconfigge Babilonia (46:1-11).

· Ciro chiamato per nome, ad evidenziare la veridicità della profezia a suo riguardo (44:28; 45:1-4).

· Ciro conquistatore del mondo, libera i deportati; ricostruisce Gerusalemme (45:13; 44:28).

PROFEZIE RIGUARDANTI IL CRISTO

· Il Germoglio, splendore e gloria del residuo dei salvati (4:1-6).

· L’Emmanuele e la sua nascita verginale (7:14; Matteo 1:23).

· Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre eterno, Principe della pace (Isaia 9:5-6).

· La venuta del Messia preparata da «uno che grida di preparare nel deserto la via dell’Eterno» (40:3; Giovanni 1:23).

· Uomo di dolore, venuto a caricarsi dei nostri peccati (53:1-4).

· Le sue sofferenze descritte nei particolari (53:5-9).

· Il frutto della sua sofferenza consiste nel raccogliere la progenie, cioè la Chiesa; realtà che Egli vedrà come frutto del suo tormento (53:10-11).

· La sua morte avvenuta tra i malvagi (53:12).

· Il suo imperio è potente e mite (40:10-11).

PROMESSE DELLA FUTURA EREDITÀ

· La morte spirituale sarebbe stata distrutta (59:1-2; 25:8; 26:19).

· Il popolo di Dio avrebbe avuto un nome nuovo (62:2; 65:15).

· La creazione di nuovi cieli e nuova terra, ossia la nuova dimensione per i salvati (65:17); intendendo con ciò quello che Gesù poi confermò, vale a dire «la nuova creazione», cioè la Chiesa (Isaia 65:17; 66:22; Matteo 19:28).

· La divisione tra i salvati e i perduti (66:23-24).

� Scoperte fatte dall’archeologo Paul Emile Botta, francese di origine italiana – 1802). Visse molti anni in Medio Oriente e in Africa, dapprima al servizio del pascià d’Egitto, poi console in varie città. Riportò alla luce le rovine di Ninive e, nel 1843, il palazzo di Sargon II a Korshabad (da E. Universale Fabbri, Vol. III, pag. 28).





